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LEOGI E DECRETI
REGIO DECRETO 21 novembre 1938 XVII, n. 2250.

Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione
dello statuto e della tabella organica del Regio istituto tecnico
commerciale a indirizzo amministrativo e Schiaparelli a di niilano.

VITTORIG EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889;
Veduto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 491;
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;
Veduto l'art. 5 del R. decreto 20 giugno 1935, n. 1070;
Veduto il R. decreto-legge 2ß settembre 1935, n. 1867,

tol quale è stato regiticato l'Istituto tecnico commerciale
pareggiato a indirizzo amministrativo « Schiaparelli » di
Afilano;
Veduto 11 R. decreto 7 maggio 1936, n, 762;
Veduto il R. decreto-legge 17 settembre 1936, n. 1932;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937, n. 1847;
Rulla proposta del Nos ro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale di concerto con quelli per l'in-
terno e per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 16 settembre 1985-XIII, l'Istituto tecnico
commerciale pareggiato a indirizzo amministrativo a Schia-
parelli » di Milano, convertito in Regio istituto tecnico
commerciale a ind.irizzo amministrativo, è riconosciuto co-
me Ente dotato di personalità giuridica e di antonomia nel
suo funzionamento ed è sottoposto alla vigilanza del Mini-
stero delPeducazione nazionale.

Art. 2.

ápþrovato Pttnito statutö e l'111iita tabella orttatiies
pet 11 Regio istituto tecnico comrierciale a lhdirizzo atmml-
nistrativo « Schiaparelli » di Milano, visto e tirmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, añdì 21 novembre 1938-XVII

,VITTORIO EMANUELE

MUss0LINI- BOTTAI - DI REVEL

Visto, il Guardasigillf : Sorar
Registrato alla Corte del conti, addi 30 marzo 1939-XVII
Atti del Governo, registro 407, foglio 105. - MANCIM

Statuto del Regio istituto tecnico commerciale
a indirizzo amministrativo « Schiaparelli » di Milano.

Art. 1.

Il Regio istituto tecnico commerciale a indirizzo ammini-
strativo « Schiaparelli » di Milano, è costituito:

1• dei corsi inferiori completi ad indirizzo generico e

delle classi collaterali stabili indicate nella annessa tabella

organica;
2· dei corsi superiori completi, della sezione commer.

ciale a indirizzo amministrativo per il conseguimento del di-
ploma di ragioniere e perito commerciale, che abilita all'im-
piego in uffici amministrativi e commerciali pubblici e pri-
vati e all'esercizio professionale, stabiliti ne11'annessa ta-

bella organica.
. Art. 2.

Per Pattuazione dei suoi fini, l'Istituto, oltre a godere dei
beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
dispone:

1• di un contributo ordinario del Ministero dell'educa-
zione nazionale di L. 16.000 e dell'importo della quota caro-
viveri a carico dello Stato per il personale insegnante inca-
ricato e supplente;

2• di un contributo del comune di Milano di L. 330.000 ¡
3° del provento. delle tasse scolastiche;
46 degli eventuali contributi e sussidi di enti pubblici e

privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 3.

Sono forniti dalla Provincia: i locali e relativa manuten-
zione ed arredamento, la provvista d'acqua, l'illuminazione,
il riscaldamento, il materiale didattico e scientifico e il fondo

per le spese varie di ufâcio.
Spetta inoltre alla Provincia fornire il personale di segre-

teria, gli assistenti, i macchinisti e il personale di servizio.

Art. 4.

Sono organi delPIstituto:
a) il Consiglio di amministrazionej
b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

Art. 5.

11 Consiglio di amministrazione à costituito:
a) di due rappresentanti del Ministero delPeducazione

nazionale;
b) di uti rappresentante della provincia di Milano;
c) di un rapprësetitatite del coinune di Milano;
d) del preside dell'Istituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.
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Art. 6.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma conti-
nuativa al mantenimento dell'Istituto con una somma annua
non inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta

tanto, al suo incremento con una elargizione non inferiore

alle L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Con-
siglio di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
z1one.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto sono gratuite.

Art. 7.

I componenti del Consiglio di amministrazione sono nomi-
nati con decreto dal Ministro per l'educazione nazionale.

Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer-

mati.
Art. 8.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am-

ministrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Isti-
tuto.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento dell'Isti-

tuto, ha facoltà di proporre modißche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto e alle esigen-
ze della economia locale, ed esercita ogni altra funzione che

gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti seguendo le

direttise e le istruzioni del Ministero dell'educazione nazio
nale.

Art. 9.

Il preside ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-
tuto, e ad esso è demandata l'attuazione delle deliberazioni
del Consiglio di amministrazione.

Art. 10.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella

compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo.

.

A r t. 11.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931, n. 889,
e dell'art. 8 del R. decreto 15 maggio 1933, n. 491, l'allegata
tabelIn organica indica il numero dei corsi completi dell'Isti-
tuto e delle classi collaterali stabili, quello delle cattedre per
le varie materie e gruppi di materie, gli insegnamenti da con-
ferirsi per incarico e le classi nelle quali ciascun professore
di ruolo. è tenuto ad insegnare.

Art. 12.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dal R. de-
creto 11 ottotire 1934, n. 1936, successivamente mod'iticato,
con effetto dal 16 settembre 1930-XIV, dal It. decreto-legge
10 aprile 1930-XIV, n. 837, e dal R. decreto-legge 19 novem-
bre 1930, n. 2063.

Art. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti, per tutte le scuole ed istituti di
istruzione media dipendenti dal Ministero d'ell'educazione
nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
) i figli dei dispersi in guerraj

c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-
nale ed i loro figli;

d) gli appûrtenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 1928, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto 1928,
n. 1944 ;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro stuði nel Regno•y

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenÈ
nella Tunisia;
e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle pro-
vincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1183, tif.
scrittisi non oltre il 1928-1929.
L'esonero che si estende anche alla tassa di diploma, à

sospeso per i ripetenti, fatta eccezione per gli alunni di cirl
alle lettere d) ed e).

Art. 14.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento tofale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal pagy
mento della metà di esse i giovani appartenenti a famiglie di
condizione economica disagiata, i quali abbiano conseguità¾
prescritto titolo di ammissione, o di idoneità, in un'unica
sessione, o la promozione in prima sessione, con una media
non inferiore agli 8 decimi, per l'esenzione totale, e ai 7 de-
cimi per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8 decimi.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore o di abilitazione tec-

nica, è accordato agli alunni che abbiano goduto nell'anno
in corso dell'esonero dalla tassa di frequenza - che dev'es-
sere stato totale, per gli aspiranti all'esonero totale della
tassa di esame - e si trovino nelle condizioni di profitto e

di condotta di cui ai comma precedenti.
L'esonero per merito non si estende alla tassa di diploma.

'Art. 15.

Per l'esonero totale o parziale dal pagamento delle tasse
scolastiche di cui ai precedenti articoli 13 e 14 a decorrere
dall'anno scolastico 1937-38 si applicano, inoltre, le disposi-
zioni degli articoli 16 e 17 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1512.

Art. 16.

La scelta dell'Istituto di credito a cui si intenda affidare
il servizio di causa, la c.ustodia dei valori dell'Istituto e la ri-

scossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33 della

legge 15 giugno 1931, n. 889, spetta al Consiglio di ammini-
strazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente;
i pagamenti sono effettuati direttamente dalPIstituto di cre-
dito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2° dëll'art. 33 della citata

legge, quella che unitamente al preside deve firpiare gli or-
dini di pagamento.

Art. 17.

'Al pagamento delle minute spese provvede il segretarid
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consi-
glio di amministrazione nel limite massimo di lire 1000

(mille).
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, su pre-

senta74iOne del rendiconto.
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REGIO DEORETO 11 novembre 1938-IVII, n. 2257.
Ridonoscimento della personalità giuridica ed approvazione

dello statato del Regio istituto tecnico inferiore isolato di Vol•
terra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

,Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduta la legge 28 dicembre 1931-X,.n. 1771;
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Veduto il R. decreto-legge 28 settembre 1934.XII, n. 1002,

gonvertito nella legge 1• aprile 1935-XIII, n. 955;
Veduto 11 R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070;
.Veduto 11 R. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 702;
Veduto 11 R. decreto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1932;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per l'in-
terno e quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato, istituito in Vol-
terra a decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, dalla stessa

data è riconosciuto come Ente dotato di personalità giuri
dica e di autonomia nel suo funzionamento e sottoposto
alla vigilanza del Ministero dell'educazione nazionale.

E' approvato l'unito statuto per il Regio istituto tecnico

inferiore isolato di Volterra visto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addl 11 novembre 1038-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- BOTTAI - ÛI REVEL

Visto, fi Guardastgüli: Son11
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1939-XVII

Atti del Governo, registro 407, foglio 112. - M.4NCINI.

Statuto del Regio istituto tecnico inferiore isolato di Volterra.

Art. 1.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato di Volterra è

costituito dai corsi inferiori completi ad indirizzo generico
e dalle classi collaterali stabili indicati nella tabella orga-
nica annessa al presente decreto.

caroviveri a carico dello Stato, per 11 personale insegnante
incaricato e supplente;

2• di un contributo del comune di Volterra di L. 25.000;
3• di un contributo della Congregazione di carità di

Volterra di L. 20.000;
¿• di un contributo della provincia di Pisa di L. 15.000;
5° del provento delle tasse scolastiche; .

6• degli eventuali contributi e sussidi di enti pubblici
e privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 3.

Sono forniti dal comune di Volterra i locali e relativa
manutenzione ed arredamento, la provvista d'acqua, l'illumi-
nazione, il riscaldamento, il materiale didattico e scienti-

fico, e il fondo per le spese varie di ufficio.

Spetta inoltre al comune di Volterra fornire il personale
di servizio e il personale di segreteria.

Art. 4.

Sono organi dell'Istituto:

a) il Consiglio di amministrazione;
b) 11 preside;
c) il Collegio dei professori.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero delFeducazione

nazionale;
b) di un rappresentante del comune di Volterra;
c) di un rappresentante della Congregazione di carità

di Volterra;
d) di un rappresentante della provincia di Pisa;
e) del preside dell'Istituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli enti che si impegnino a contribuire in forma continua
tira al mantenimento dell'Istituto con una somma annua

non inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta

tanto, al suo incremento con una elargizione non inferiore

alle L. 20.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Com

siglio di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di ammini-
strazione.
Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto sono gratuite.

Art. 2. Art. 7.

Per Patitiažione dei suoi fini l'Istituto, oltre a godere dei I comp6nenti del Consiglio di amministruzione vengono

beni linmobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati, nominati con decreto del Ministro per l'educazione nazio-

diapone: nale.

1• di un ëontributo ordinario del Ministero dell'educa- Esai durano in carica tre anni e possono essere riconfer-

zione nazionale di L. 46.000 e dell'importo della quota di mati.
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Art. 8. f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia ;

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am-
ministrativo e la gestione economica e patrimoniale · del-
I'Istituto.
Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento dell'Isti-

tuto, lia facoltà di :proporre modifiche al presente statuto
in rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto e alle esi-

genze dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione

che gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione

e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle pro-
vincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1920-VII, n. 1183,
inscrittisi non oltre il 1928-20.

L'esonero è sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli
alunni di cui alle lettere d) ed e).

nazionale. Art. 11.

Art. D.

Il preside ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti·
tuto.
Nel campo amminiotrativo esso è l'organo cui è deman-

data l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di ammi-
nistrazione.

Art. 10.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella

compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento to-

tale delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal

pagamento della metù di esse, i giovani appartenenti a fa-
miglie di condizione economica disagiata, i quali abbiano
conseguito il prescritto titolo di ammissione o di idoneità

in un'unica sessione, o la promozione in prima sessione,

con una media non inferiore agli 3 decimi per l'esenzione
totale, e ai i decimi per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli S decimi.
L'esonero totale o parziale per merito dal ipagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore, è accordato agli
alunni che abbiano goduto nell'anno in corso dell'esonero
dalla tassa di frequenza - che dev'essere stato totale, per
gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame - e si

trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai

comma precedenti.

Art. 11.
Art. 15.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889,
e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491, l'allega-
ta tabella organica indica il numero dei corsi completi dello
Istituto e delle classi collaterali stabili, quello delle cat-
tedre per le varie materie e gruppi di materie, gli insegna-
menti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali cia-
scun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.

Per l'esonero totale o parziale dal pagamento delle tasse

scolastiche di cui ai precedenti articoli 13 e 14 a decorrere

dall'anno scolastico 1937-38, si applicano, inoltre, le dispon
sizioni degli articoli 16 e 17 del R. decreto-legge 21 agosto
193T-XV, n. 1543.

Art. 12.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle indicate nelle

tabelle annesse al R. decreto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936, suc.
cessivamente modificate con i Regi decreti-legge 16 aprile
1936.XIV, n. 837, e 19 novembre 19û0-XV, n. 2003.

Art. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le scuole ed istituti di
istruzione media dipendenti <Íal Ministero dell'educazione
nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra e della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 1928-VI, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

Art. 16.

La scelta dell'istituto di credito a cui si intenda affidare

il servizio di cassa, la custodia dei valori della scuola e la

riscossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33 della

legge 15 giugno 1931-11, n. 889, spetta al Consiglio di ammi•
nistrazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale.

Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente;
i pagamenti sono effettuati direttamente dall'istituto di

credito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate, nel comma 2° dell'art. 33 della ci-
tata legge, quella che unitamente al preside deve firmare gli
ordini di pagamento.

Art. 17.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Con-

siglio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000

(mille). L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra,
su presentazione del rendiconto.
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1LEGIO DECRETO 11 novembre 1938-XVII, n. 2258, autonomia nel suo funzionamento e sottoposto alla vigilanza
Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione del Alinistero dell'educazione nazionale,

dello statuto del Regio istituto tecnico inferiore isolato di Imola• E' approvato l'unito statuto per il Regio istituto tecnico in-
feriore isolato di Imola visto e firmato, d'ordine Nostro, dal

VITTORIO EMANUELE III Ministro proponente.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
RE D'ITALIA Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diIMPERATORE D'ETIOPIA
osservarlo e di farlo osservare.

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduta la legge 28 dicembre 1931-X, n. 1771;
Veduto il R. decreto § marzo 1934-XII, n. 383;
Ve uto Ù n. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1662,

convertíto nella legge 1• aprile 1935-XIII, n. 955;
Veduto 11 It. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070;
Veduto 11 11. decreto 1 maggio 1930-XIV, n. 702;
Veduto 11 H. decreto-legge 11 mettembre 1930-XIV, n. 193ž;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1841;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per l'in-
terno e quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

Mussousi -- BorrAI -. DI REVEI,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registidio alla Cotte dei conti, addt 31 indf*o 1939-XVII
diti del Governo, registro 407, foglio 113. - AhNCINI.

Statuto del Regio istituto tecnico inferiore isolato di Imola.

Articolo unico. 'Art. 1.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato di Imola è costi-
Il Regio istituto tecnico inferiore isolato, istituito in Imola tuito dai corsi inferiori completi ad indirizzo generico e dalle

a decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, dalla stessa data è classi collaterali stabili indicati nella tabella organica au-

riconósciuto come Ente dotato di personalità giuridica e di messa al presente decreto.
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Art. 2· Àrt. 8.

Per l'attuazione dei suoi fini l'Istituto oltre a godere dei
beni inimobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati
dispone:

16 di un contributo ordinario del Ministero dell'educa-

zione naziouale di L. 106.000 e dell'importo della quota di
carosiveri a carico dello Stato, per il personale insegnante
incaricato e supplente;

2· del provento delle tasse scolastiche;

3° degli eventuali contributi e sussidi di Enti pubblici e
privati, nonchè di eventuali htseiti e donazioni.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo ammi-
nistrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Isti-
tuto. .

Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento dell'Isti-

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto e alle esi-
genze dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita delle leggi e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione na-

zionale.

'Art. 9.

Art. 3.

Sono forniti dalla prbrincia di Dologna i locali e relativa
manutenzione ed arredamento, la provvista d'acqua, l'illumi·
nazione, il riscaldamento, il materiale didattico e scientifico,
e il fondo per le spese varie di ufficio.

Spetta inoltre alla predetta Provincia fornire il personale
di segreteria e il personale di servizio.

Il preside ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-
tuto.
Nel campo amministrativo esso ò l'organo cui è demandata

l'attuazione delle deliberagoni del Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 10.

'Art. 4,

Sono organi dell'Istituto:

a) il Consiglio di amministrazione;
b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella

compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella

scelta del materiale didattito e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo.

Ar t. 11.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione
nazionale;

b) di un rappresentante del comune di Imola;
c) di un rappresentante della provincia di Bologna;

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931-X, n. 889,
e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 401, l'alle.
gata tabella organica indica 11 uumero dei corsi completi
dell'Istituto e delle classi collaterali stabili, quello delle cat-
tedre per le varie materie e gruppi di materie, gli insegna-
menti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali ciascun
professore di ruolo è tenuto ad insegnare.

d) del preside dell'Istituto che ha voto deliberativo ed
esercita le funzioni di segretario, 'Art. 12.

'Art. 6.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma continua-
tiva al mantenimento dell'Istituto con una somma annua

non inferiore a L. 5000; oppure che concorrano, una volta

tante,, al suo incremento con una elargizione non inferiore

alle L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Con-

siglio di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
zione.
Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto sono gratuite.

Art. 7.

I componenti del Consiglio di amministrazione sono nomi.
nati con decreto del Ministro per l'educazione nazionale.
Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer-

mati,

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle indicate nelle ta-
belle annesse al R. decreto 11 ottobre 1934-XII, o. 1936,
successivamente modificato dai Regi decreti-legge 16 aprile
1936-XIV, n. 837, e 19 novembre 1936-XV, n. 2063.

Art. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le scuole ed istituti
d'istruzione media dipedenti dal Ministero dell'educazione
nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;
a) gli appartenenti a famiglie numerose al sensi della

legge 14 giugno 1928-VI, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno ¡
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f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;

e transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle

provincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929-VII,
n. 1183 inscrittisi non oltre il 1928-29.

I/esonero e sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli
alunni di cui alle lettere d) ed e).

Art. 14.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie
di condizione economica disagiata, i quali abbiano conse-

guito il prescritto titolo di ammissione o di idoneità in

un'unica sessione, o la promozione in prima sessione, con una
media non inferiore agli 8/10 per l'esenzione totale, e ai 7/10
per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8/10.
Uesonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore, è accordato agli
alunni che abblano goduto nell'anno in corso dell'esonero
dalla tassa di frequenza che dev'essere stato totale, per
gli aspiranti allo esonero totale dalla tassa d'esame · e si
trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai
comma precedenti.

Art. 15.

Per l'esonero totale o parziale del pagamento delle tasse

scolastiche di cui ai precedenti articoli 13 e 14 a decorrere

dall'anno scolastico 1937-38, si applicano, inoltre le disposi-
zioni degli articoli 16 e 17 del 14. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1542.

Art. 16.

La scelta dell'istituto di credito a cui si intenda affidare

il servizio di cassa, la custodia dei valori della scuola ë la

riscossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33 della

legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di ammini-
strazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Alinistero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente ¡
i pagamenti sono effettuati direttamente dall'istituto di cre-
dito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2° dell'art. 33 della citata

legge, queita che unitamente al preside deve firmare gli or-
dini di pagamento.

'Art. 17.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario su
apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consiglio
di amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (mille),
L'anticipazione siene reintegrata, quando occorra, su pre-
sentazione del rendiconto.
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BEGIO DEGRETO 11 novembre 1938-IVII, n. 2259.
Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione

dello statuto del Regio istituto tecnico inferiore isolato di S. Be•
nedetto del Tronto,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAMIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1931-IK, n. 1175;
Vedata la legge 28 dicembre 1031-X, n. 1771;
Vedrito il R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Veduto 11 R. decreto-legge 28 settenibre 1934-XII, n. 1662,

convertito nella legge 1• aprile 1985-XIII, n. 955;
Veduto il R. decreto 20 giugno 1985-XIII, n. 1070;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1930·XIV, n. 762;
Veduto il R. decreto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1982;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per l'in.
terno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Per l'attuazione dei suoi fini l'Istituto, oltre a godere dei
beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
dispone:

1• di un contributo ordinario del Ministero dell'educa-
zione nazionale di L. 77.000 e dell'importo della quota di
caroviveri a carico dello Stato, per il personale insegnante
incaricato e supplente;

2• di un contributo del comune di S. Benedetto del
Tronto di L. 25.000;

3• del provento delle tasse scolastiche;
4• degli eventuali contributi e sussidi di Enti pubblici

e privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 3.

Sono forniti dall'Amministrazione provinciale di Ascoli
Piceno i locali e relativa manutenzione ed arredamento, la
provvista d'acqua, l'illuminazione, il riscaldamento, 11 ma-

teriale didattico e scientifico, e il fondo per le spese varie
di ufficio.
Spetta inoltre alla predetta Amministrazione provinciale

fornire il personale di segreteria e il personale di servizio.

Articolo unico• Art. A.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato, istituito in San

Benedetto del Tronto a decorrere dal 16 settembre 1935-XIII,
dalla stessa data è riconosciuto come Ente dotato di perso-
nalità giuridica e di autonomia nel suo funzionamento e sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della educazione nazio-
nale.
E' approvato l'unito statuto per il Regio istituto tecnico in-

feriore isolato di S. Benedetto del Tronto visto e firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELË

MussotiMI - BonAI - DI Rimf,

Visto, il Ottardasigillt: Sour
Registrato alla Cofte dei conti, addi 81 marzo 1939-XVII

atti del Governo, registro 407, foglio 114. - MANCINI.

StatutU del Itegio istituto tecnico inferiore isolato

di S. Benedeito del Tronto.

Sono organi dell'Istituto:

a) il Consiglio di amministrazione;
b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione
nazionale;

b) di
,
un rappresentante del comune di S. Benedetto

del Tronto;
c) di un rappresentante della provincia di Ascoli Pi-

ceno;
d) del preside dell'Istituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma conti-
nuativa al mantenimento dell'Istituto con una somma an-

nua non mferiore a lite 5000, oppure che concorrano, una
volta tanto, al suo indremento con una elargizione non in-
feriore alle L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante
nel Consiglio di amniinistraziône.
Alle stetiëe cotidikioni anche i prifati possono essere am·

messi dal liiniefero a far parte del Öðnsiglio di amministra-
zione.

Le funzioni di membrò del Consiglio di ämministrazione
dell'Istituto adno gratuite.

Art. 1. Art. 7.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato di S. Benedetto 1 componenti del Consiglio di amministrazione sono no-

del Tronto è costituito dai corsi inferiori completi ad indi- minati con decreto del Afinistro per l'educazione nazionale.
rizzo generico e dalle classi collaterali stabili indicati nella Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer-

tabella organica annessa al presente decreto. mati.
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Art. S.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am-

ministrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Isti-
tuto.
II Consiglio inoltre vigila sul buon audamento dell'Isti-

tuto, ha favoltà di proporre modificile al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto, e alle esi-
genze dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione na-

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;

e, transitoriamente:

g) gli ainnni appartenenti a famiglie residenti nelle

prot incie e territori di cui alla legge 2 luglio 1920-VII,
n. 1183, inscrittisi non oltre il 1928-20.
L'esonero è sospeso per i ripetenti, fatta eccezione per gli

aluuni di cui alle lettere d) ed c).

zionale.
Art. 14.

Art. 9.

Il preside ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-
tuto.
Nel campo amministrativo esso ò l'organo cui è deman-

data l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di ammi·

nistrazione.

Art. 10.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
genetale, il Collegio dei professori assiste il preside nella

compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tusse di prima iscrizione e di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie
di condizioni economiche disagiate, i quali abbiano conse,
gnito il prescritto titolo di ammissione o di idoneità in una
unica sessione, o la promozione in prima sessione, con una
media non inferiore agli 8 decimi, per l'esenzione totale,
e ai 7 decimi per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8 decimi.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore, è accordato agli
alunni che abbiano goduto nell'anno in corso dell'esonero

dalla tassa di frequenza - che dev'essere stato totale, per
gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame - e si
trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai
comma precedenti.

Art. 11.
Art. 15.

'Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889,
e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 401, Pal·
legata tabella organica indica il numero dei corsi completi
dell'Istituto e delle classi collaterali stabili, quello delle
cattedre per le varie materie e gruppi di materie, gli inse-
gnamenti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali
ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.

Per l'esonero totale o parziale dal pagamento delle tasse

scolastiche di cui ai precedenti articoli 13 e 14, a decorrero
dall'anno ecolastico 1937-38 si applicano, inoltre, le disposi-
zioni degli articoli 16 e 17 del R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1512.

Art. 12.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle indicate nelle ta-
belle annesse al II. decreto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936, suc-
cessivamente modificato con i Itegi decreti-legge 16 aiprile
1936-XIV, n. 837, e 19 novembre 1930-XIV, n. 2063.

Art. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme sigenti per tutte le scuole ed istituti di
istruzione media dipendenti dal Ministero dell'educazione
nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio,

male ed i loro figli·
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 1928-VI, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regnoÿ

Art. 1ß.

La scelta delPistituto di credito a cui si intenda aflidare
il servizio di cassa, la custodia dei valori della scuola e la

riscossione delle tasse scolastiche ai sensi delPart. 33 della

legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di ammi-
nistrazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente;

i pagamenti sono effettuati direttamente dall'istituto di crew
dito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2° dell'art. 33 della ci-

tata legge, quella che unitamente al preside deve firmare

gli ordini di pagamento.

Art. 17.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Con-

siglio di amministrazione nel limite di L. 1000 (mille). L'an-
ticipazione viene reintegrata, quando occorra, su presenta-
zione del rendiconto,
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REGIO DECRETO 11 novembre 1938-XVII, n. 2¾0· E' approvato l'unito statuto per il Regio istituto tecnico in-
Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione feriore isolato di Marcianise visto e firmato, d'ordine Nostro,dello statuto del Regio istituto tecnico inferiore isolato di Mar• · ·

cianise, dal Ministro proponente.

VITTORIO EMANUELE 11Î
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Veduta la legge 28 dicembre 1931•X, n. 1771;
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Veduto il R. decreto-legge 28 settembre 1034 X II, a. 1062,

convertito nella legge 1° aprile 1935-XIII, n. 955;
Veduto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1930-XIV, n. 762;
Veduto il R. decreto-legge 17 settembre 1936-XI\ . n. 1932;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Rulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per l'in-
terno e quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufHeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SotMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1939-XVII

Atti del Governo, registro 407, foglio 109. - MANCINL

8tatuto del Iteglo istituto tecnico inferiore isolato di Marcianise

Art. 1.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato di Marcianise è

costituito dai corsi inferiori completi ad indirizzo generico e

dalle classi collaterali stabili indicati nella tabella organica
anness% al presente decreto.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato, istituito in Mar- 'Art. 2'cianise a decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, dalla stessa
'

data è riconosciuto come Ente dotato di personalità giuri- Per l'attnazione dei suoi fini l'istituto, oltre a godere dei
dh a e di antonomia nel ano funzionamento e sottoposto alla beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
Vigilanza del Ministero dell'educazione nazionale. dispone:
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1• di un contributo ordinario del Ministero delPeduca-
blone nazionale di L. 78.000 e de1Pimporto della quota di
caroviveri a carico dello Stato, per il personale insegnante
incaricato e supplente;

2• di un contributo del comune di Marcianise di u-
re 25.000;

8• del provento delle tasse scolastiche;
4• degli eventuali contributi e sussidi di Enti pubblici

e privati, nonchè di exentuali lasciti e donazioni.

Art. 3.

Sono forniti dal tomune di Marcianise i locali e relativa
inanutenzione ed arredamento, la provvista d'acqua, l'illu•
xdnazione, il riscaldamento, il materiale didattico e scienti-
Aco, e il fondo per le spese varie d'ufficio.
Spetta inoltre al Comune predetto di fornire il personale

di segreteria e il personale di servizio.

Art. 4.

Sono organi dell'Istituto:
a) ü Oonsiglio di amministrazione;
b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

Art. 5.

11 Consiglio di amministrazione è costituito:

, a) di due rappresentanti del 3finistero dell'educazione
pasionale;

þ) di un rappresentante del comune di Marcianise;
o) di un rappresentante della provincia di Napoli;
d) del preside dell'Istituto che har voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma conti-
nuativa al mantenimento dell'Istituto con una somma annua
non inferiore a I,. 5000, oppure che concorrano, una volta
tanto, al suo incremento con una elargizione non inferiore
alle L. 50.000, hanno diritto ad un rappresentante nel Con-
siglio di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possolio essere am-

messi dal Afinistero a far parte del Consiglio di amministra-
rione.
Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto sono gratuite.

Art. 7.

I componenti del Consiglio di amministrazione hono no-
minati con decreto dèl Ministro per l'educazione nazionale.
Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer.

mati.

Art. 8.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am-
ministrativo e la gestione economica e patrimoniale del-
l'Istituto.

. Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento de1PIsti.
tuto, ha facoltà di proporre modißehe al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni delPIstituto e alle esi-
genze delPeconomia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero delPeducazione na.
zionale.

Art. 9.

Il preside ha il governo didattico e disciplihare dell'Isti-
tuto.
Nel campo amministrativo esso è l'organo cui è deman-

data l'attgazione delle deliberazioni del Consiglio di ammi·
nistrazioni.

'Art. 10.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella
compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno
interpellarlo.

Art. 11.

Agli effetti dell'art. 37 della legge15 giugno 1931-IX, n. 889,
e dell'articolo 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491, e
l'allegata tabella organica indica il numero dei corsi completi
dell'Istituto, e delle classi collaterali stabili, quello delle
cattedre per le varie materie e gruppi di materie, gli inse-
gnamenti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali
ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.

Art . 12.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle indicate nelle
tabelle annesse al• R. decreto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936,
successivamente modificato dai Regi decreti legge 16 aprile
1936-XIV, n. 837, e 19 novembre 1936-XV, n. 2063.

Årt. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le Scuole ed Istituti di
istruzione media dipendenti dal Ministero dell'educazione
nazionale;

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 1928-VI, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno:

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;

e, transitoriamente i

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelTe : re-

vincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1920-VII, n. 1183,
iscrittisi non oltre il 1928-20.
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L'esonero è sospeso per i ripetenti fatta eeeezione per gli. dall'anno scolastico 1037-38, si applicano le disposizioni de-
alunni di cui alle lettere d) ed e). gli articoli 10 e 17 del R. decreto-legge 21 agostó 1937-XV,

n. 1542.

Art. 11· Art. 16.

Possono essere esonerati per merito del pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie
di condizione economica disagiata, i quali abbiano conse-

uito il prescritto titolo di ammissione o di idoneità in
un'unica sessione, o la promozione m prima sessione, con

una media non inferiore agli 8/10, per l'esenzione totale,
4 ai 7/10, per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la sotazione in con-

dotta non dovrà essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore, è accordato agli
alunni che abbiano goduto nell'anno in corso dell'esonero
dalla tassa di frequenza - che dev'essere stato totale, per
gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame - e si

trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai

comma precedenti.

Art. 15.

Per l'esonero totale o parziale del pagamento delle tasse

scolastiche di cui ai precedenti art. 1 e 11, a decorrere

La scelta dell'istituto di credito a cui si intenda affidare
il servizio di cassa, la custodia dei valori di scuola e la ri-

scossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 33 della

legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di ammi-
nistrazione.

.
La relativa deliberazione è soggeta all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate su apposito, conto corrente;

i pagamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di cre-

dito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2° dell'art. 33 della citata

legge, quella che unitamente al preside deve firmare gli or-
dini di pagamento.

Art. 17.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consi-

glio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (mille),
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorta, su pre-
sentazione del rendiconto.
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REGIO DECRETO 11 novembre 1938-IVII, n. 2261.
Riconoscimento della personalità giuridica ed approvazione

dello statuto e della planta organica del Regio istituto tecalco
inferiore isolato di Florenzuola d'Arda.

VITTORIO EMANUELE III
ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

¡Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175y
Veduto il R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491;
Veduto O R. decreto 8 marzo 1934-XII, n. 883;
Veduto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1162,

convertito nella legge 1• aprile 1935-XIII, n. 955;
Veduto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070;
Veduto il R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1867,

col quale è stato regificato l'Istituto tecnico inferiore isolato
pareggiato di Florenzuola d'Arda;
Veduto il R. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 762;
Veduto il R. decreto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1932;
Veduto B R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1847;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per _l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
terno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.-1,

'A decorrere dal 10 settembre 1935-XIII l'Istituto tecnico
inferiore isolato pareggiato di Fiorenzuola d'Arda, comer-
tito in Regio istituto tecnico inferiore isolato, è riconosciuto
come Ente dotato di personalità giuridica e di autonomia
nel suo funzionamento ed è sottoposto alla vigilanza del Mi-
nistero de1Peducazione nazionale.

Art. 2.

E' approvato l'unito statuto e l'unita pianta organica per
B Regio istituto tecnico inferiore isolato di Fiorenznola
d'Arda, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'talia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte det conti, addi 31 marzo 1939-XVII
Atti del Governo, registro 407, foglio 110. -- MANCINI.

$tattito del Iteglo istituto tecnico inferiore isolato
di Florenzuola d'Arda.

'Art. 2.

Per Vattuazione dei suoi fini PIstituto, oltre a godere dei
beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
dispone:

1• di un contributo ordinario del Ministero dell'educa-
sione nazionale di L. 52.000 e dell'importo della quota di
caroviveri a carico dello Stato, per 11 personale insegnante
incaricato e supplente;

2• di un contributo del comune di Fiorenzuola d'Arda
di L. 70.000;

3• del provento delle tasse scolastiche;
4• degli eventuali contributi e sussidi di Enti pubblici

e privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

'Art. 3.;

Spetta alla provincia di Piacenza di fornire i locali e re-
lativa manutenzione ed arredamento, la provvista d'acqua,
l'illuminazione, il riscaldamento, il materiale didattico e

scientifico e il fondo per le spese varie di ufficio.
Spetta, inoltre, alla Provincia stessa di fornire il perso-

nale di segreteria e il personale di servizio.

Art. 4.

Sono organi dell'Istituto:
a) il Consiglio di amministrazione;
þ) il preside;
c) il Collegio dei professori.

Ar. 5.

Il Consiglio di amministrazione è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione
nazionale;

b) di un rappresentante del comune di Fiorenzuola
d'Arda;

c) di un rappresentante della provincia di Piacenza;
d) del preside dell'Istituto che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. G.

Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma continua-
tiva al mantenimento delPIstituto con una somma annua non

inferiore a L. 5000, oppure che concorrano, una volta tanto,
al suo incremento con una elargizione non inferiore a L. 50.000
hanno diritto ad un rappresentante nel Consiglio di ammini-
strazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
zlone.

.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione
delPIstituto sono gratuite.

Art. 1. 'Art. 7,

Îl Itegio istituto tecnico inferiore isolato di Fiorenzuola I tomponenti del Consiglio di amministrazione sono nomi-
d'Arda è costituito dai corsi inferiori completi ad indirizzo nati con decreto del Ministro per l'educazione naziamk

generico e dalle classi collaterali stabili indicate nella tabella Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer-
organica annessa al presente decreto. mati.
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Art. 8,

'Al Consiglio di amministrazione spettano il governo ammi-
nistrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Isti-
tuto.
Il Consiglio, inoltre, vigila sul buon andamento delPIsti-

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto e alle esi-
genze della economia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministero dell'educazione na-

zionale.

Art. 9.

Il preside ha il governo didattico e disciplinare dell'Istituto,
e ad esso è demandata l'attuazione delle deliberazioni del
Consiglio di amministrazione.

Art. 10.

Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, il Collegio dei professori assiste il preside nella
compilazione del regolamento interno dell'Istituto, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra man-
sione e circostanza in cui il preside ritenga opportuno inter-
pellarlo.

Art. 11.

e, transitoriamente;
g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nello

provincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929-VII, nu-
mero 1183, inscrittisi non oltre il 1928-29.
L'esonero è sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli

alunni di cui alle lettere d) ed e).

Art. 14.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie di
condizione economica disagiata, i quali abbiano conseguito
il prescritto titolo di ammissione o di idoneità in una unica

sessione, o la promozione in prima sessione, con una media
non inferiore agli 8 decimi per la esenzione totale, e ai 7 de-
cimi per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica il voto in condotta non

dovrà essere inferiore agli 8 decimi.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento della

tassa di ammissione al corso superiore, è accordato agli
alunni che abbiano goduto nell'anno in corso dell'esonero
dalla tassa di frequenza - che dev'essere stato totale, per
gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa di esame - e si
trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai
comma precedenti.

Agli effetti dell'art. 37 della legge15 giugno 1931-IX, n. 889,
e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933-XI, n. 491, l'al-
legata tabella organica indica il numero

_

dei corsi completi
dell'Istituto, quello delle cattedre per le varie materie e
gruppi di materie, gli insegnamenti da conferirsi per incarico
e le classi nelle quali ciascun professore di ruolo è tenuto ad

insegnare.

Art. 15.

Per l'esonero totale o parziale dal pagamento delle tasse
scolastiche di cui ai precedenti articoli 13 e 14, a decorrere
dall'anno scolastico 1937-38 si applicano, inoltre, le dispo-
sizioni degli articoli 16 e 17 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937-XV, n. 1542.

Art. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle indicate nelle ta-
belle annesse al R. decreto 11 ottobre 1934-XII, n. 1936, mo-
dificate, con effetto dal 16 settembre 1936-XIV, dal R. de-
creto-legge 16 aprile 1936-XIV, n. 837, e dal R. decreto-legge
19 novembre 1936-XV, n. 2003.

Art. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche,
secondo le norme vigenti per tutte le Scuole ed Istituti di
istruzione media dipendenti dal Ministero dell'educazione
nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 14 giugno 19287I, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto
1928-VI, n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisiaj

Art. 1ß.

La scelta dell'Istituto di credito a cui si intenda affidare
il servizio di cassa, la custodia dei valori della scuola e la
riscossione delle tasse scolastiche ai sensi delPart. 83 della
legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, spetta al Consiglio di ammi-
nistrazione.

La relativa deliberazione è soggetta alPapprovazione del
Ministero dell'educazione naziondle.
Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente;
i pagamenti sono effettuati direttamente dalPIstituto di cro-
dito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2• delPart. 33 della ci-
tata legge, quella che unitamente al preside deve firmare

gli ordini di pagamento.

Art. 17,

'Al pagamento delle minute pese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consi-
glio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (mille).
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, su g>re.
sentazione del rendiconto.
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REGIO DECRETO 9 marzo 1939-XVII, n. 533.
Modificazione al R. decreto 21 luglio 1938-XVI, n. 1196,

riguardante 11 collocamento fuori ruolo di personale dell'Ammi·
nistrazione del monopoli di Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2958;
Visto il R. decreto 21 luglio 1938-XVI, n. 1196;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo* unico.

'AlPart. 1 del succitato R. decreto 21 luglio 1938-XVI,
u. 1196, è aggiunto il seguente comma :
« Gli impiegati da collocare fuori ruolo ai termini del

presente articolo possono, quando occorra, rivestire anche
grado inferiore a quelli sopra indicati ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
DI REVEla

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Carte dei conti, addi 1o aprile 1939-XVII
Atti del Governo, registro 408, foglio 12. - MANCINI.

REGIO DECRETO 16 marzo 1939-XVII, n. 534.
Istituzione di un posto di profegsore di ruolo per l'idrologia

medica presso la Itegia università di Iloma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduto lo statuto della Regia università di Roma, appro-

Vato con R. decreto 1° ottobre 1936-XIV, n. 2498 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione, sti-
pulata in Roma, addl 15 febbraio 1939-XVII, tra la Regia
università e le Regie aziende di Montecatiui e di Salsomag-
giore e le Società Fiuggi e Farmaceutici d'Italia, per il
finanziamento di un posto di professore di ruolo, da istituire,
in aggiunta a quelli assegnati alla Facoltà di medicina e

chirurgia, per l'insegnamento di « idrologia medica ».

- Art. 2.

Ai posti di professore di ruolo assegnati alla Facoltà di
anedicina e chirurgia della Regia università di Roma, è

aggiunto, limitatamente al periodo di durata della conven-

zione di cui al precedente articolo e a quello delle sue suc-

cessive rinnovazioni tacite od esplicite, un posto riservato
all'insegnamento di « idrologia medica ».
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Ord'iniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 marzo 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
BoTTAI

Visto, il Guardasigillf : SOLMI
Itegistrato alla corte dei conti, addi 1• aprile 1939-XVII
Atti de¿ Governo, registro 408, foglio 13. - MANCIxt.

Convenzione per la Istituzione di un posto di professore di ruolo
per l'insegnamento di c idrologia medica » presso la Facoltà
di medicina o chirurgia della Regia università di Roma.

L'anno millenovecentotrentanove-XVII qltesto giorno quin·
dici del mese di febbraio in Roma;

Tra i signori:
Gr. uff. avv. NicolaMuratore, legale rappresentante della

Regla azienda patrimoniale delle Regie terme di Salsomag-
giore per decreto Min. finanze 13 febbrato 1939;

Gr. uf. Arturo Schweiger fu Aristo, legale rappresen-
tante della Società anonima Regie terme di Montecatini, sino
al 31 dicembre 1942 per delega 1· gennaio 1938;

Gr. uf. avv. Nicola Muratore, legale rappresentante delle
Regie terme di Montecatini per il periodo dal 1• gennaio 1943
sino alla scadenza del termine di cui all'art. 4 di questa con-
venzione per decreto Min. finanze 13 febbraio 1939;

Sig. ing. Pietro Giustiniani, legale rappresentante della
Società Farmaceutici « Italia » per delega del 7 febbraio
1938;

Gr. uf. Adelmo della Casa, cavaliere del lavoro, legale
rappresentante della Società anonima Fiuggi (Anticolana)
per delega 9 febbraio 1938;

l'on. prof. barone Pietro de Francisci, rettore della Regla
università di Roma, domiciliato per la carica nella Città
Universitaria a ciò autorizzato dalle delibere di cui ap-
presso:

Premesso
che il Ministero delle corporazioni, in seguito ad una mo-

zione alpprovata dalla Corporazione dell'Ospitalità, ha fatto
presente la necessità che venga istituita una cattedra di
ruolo per Pinsegnamento universitario della « idrologia
medica »;
che il medesimo voto è stato espresso dal Ministero del-

l'interno e da quello delle finanze;
che i sottoelencanti Enti hanno dichiarato di essere di-

sposti a contribuire per la istituzione, presso la Regia uni-
versità di Roma, della Cattedra di ruolo per l'idrologia me-
dica, con la somma a fianco di ciascuno segnata:
Azienda patrimoniale statale di Salsomaggiore L. 12.500

annue;
Azienda patrimoniale statale di Montecatini L. 12.500

annue;
Società anonima Finggi L. 12.500 annue;
Società anonima Farmaceutici « Italia » L. 12.500 annue;

per un totale di contributi di L. 50.000 (cinquantamila)
annue;
che il Senato accademico ed il Consiglio di amministrazione

della Regia università di Roma, nelle rispettive sedute del
16 e 17 dicembre 1938-XVII hanno esaminato ed approvato,-nell'ambito della loro competenza, le proposte formulate in
merito alla istituzione di un posto di ruolo per il predettoinsegnamento;

atto ciò prentesso si conyiene e stipula guanto segue L

Art. 1.

Presso la Regia imitersità di Roma é istituito, in aggiunta
ai posti di ruolo assegnati alla Facoltà di medicina e chi-

rurgia e con le norme dell'art. 63, comma 2°, e dell'art. 100,
comma 2°, del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
un posto di professore di ruolo per l'insegnamento della
« idrologia medica ».

Art. 24

Gli enti sottosegnati si obbligano di versare-«nnualmente
alla Regia università di Roma per il mantenimento della
Cattedra di « idrologia medica », di cui all'art. 1, a decor-
rere dalPanno 1939-XVII, il contributó a fianco di ciascuno
indicato:
Azienda patrimoniale statale di Salsomaggiora . L. 12 500
Azienda patrimoniale statale di Montecatini . , » 12.500
Società anonima Fiuggi . . . . . , . . . » 12.500
Società anonima Farmaceutici « Italia » , , . . » 12.500

Art. 3.

La Regla università di Roma si obbliga, in esecuzione delle
deliberazioni sopra citate, a versare annualmente allo Stato
l'ammontare complessivo degli emolumenti al titolare di
ruolo delPiusegnamento di « idrologia medica » compresi i
relativi oneri fiscali, nonchè Pammontare delle ritenute, che,
sullo stipendio del predetto professore, dovranno essere ope-
rate in conto entrate del Tesoro.

'Art. 4,

La presente convenzione avrà la durata di dieci anni e si
intenderà tacitamente rinnovata, rispettivamente, per un
eguale periodo di tempo, salvo disdatta da farsi da una delle
parti un anno prima della scadenza della convenzione stessas

Art. 5.

La presente convenzione, che è fatta nelPinteresse dello
Stato e della Regia università di Roma, sarà registrata in
esenzione di tasse di registro a bollo a norma delPart. 55 del
It. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592.-
Redatta in otto esemplari di cui uno per la registrazione.

Il legale rappresentante della Regla azienda pa-
trimoniale delle Regie terme di Salsomaggiore:

Aw. Nicolò Muratore

Il legale rappresentante della Società anonima
Regie terme di Montecatini sino al 31 di-
cembre 1942: . A. ßchweiger
Il legale rappresentante delle Regie terme di
Montecatini per il periodo dal 1• gennaio 1943
allo scadere della convenzione:

Aw. Nicolð Muratore

Il legale rappresentante della Società Farmas
ceutici « Italia »: Piero Giustiniani

Il legale rappresentante della Società anonima
Fiuggi (Anticolana): Adelmo Dello Case

Il rettore della Regia università di Roma:
Pietro de Franciaci

Registrato a Roma 11 27 febbraio 1939-XVII alPUfficio atti
privati, vol. 459. Esatte lire (gratis). Diritti 0.15,.8 originali,

11 procuratore superiore: jfirma illeggibiley
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,DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 marzo 1939-XVII.
Disposizioni relative alla normalizzazione dei materiali perl'industria, ed all'osservanza obbligatoria di uniilcazione U.N.I.

(prove del.materiali metallici).
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, relativo

alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei
materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli Enti
autarchici, parastatali o comunque sovvenzionati o sussidiati
dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII,

-relativo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola perl'osservanza obbligatoria delle unificazioni U.N.I.;
Visto il decreto del Capo del Governo del 21luglio 1936-XIV,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti agli stabilimenti dichiarati ausiliari
per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di difesa

in data 20 marzo 1939-XVII;

Decreta:

Art. 1.

Le Amministrazioni dello Stato, gli Enti autarchici, gli
Enti sottoposti alla tutela o vigilanza dello Stato, nonchè
le aziende annesse o in qualsiasi modo dipendenti dalle Am-
ministrazioni od Enti predetti, le Società, Ditte, Istituti od
Enti comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè gli stabili-
menti dichiarati ausiliari, sono tenuti all'osservanza obbli-
gatoria delle unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:
,

Tabella UNI 551 - 1° ottobre 1937-XV : Prove dei materiali
metallici: generalità.
Tabella UN1 552-555 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei ma-

teriali metallici: simboli e definizioni.
Tabella UNI 556-557 - lo ottobre 1937-XV : Prove dei ma-

teriali metallici: prova di trazione.
Tabella UNI 558 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali

metallici: prova d'i compressione.
Tabella UNI 550 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali

metallici: prova di flessione.
Tabella UNI 500-501 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei ma-

teriali metallici: prova di durezza Brinell mediante misura
del diametro delPimpronta.
Tabella UNI 562-563 - 1• ottobre 1937-XV : Prove dei ma-

teriali metallici: prova di durezza Rockwell.
Tabella UNI 501 - 1• ottobre 1937-XV : Prose dei materiali

metallici: prova di piegamento.
Tabella UNI 565 - 1• ottobre 1937.XV: Prose dei materiali

ruetallici: prova di resilienza.
Le disposizioni contenute nelle tabelle di unificazione qui

sopra eleneate sostituiscono quelle contennte nel decreto
del Capo del Governo del 1õ luglio 1925 (Gerretta Ufßciale
10 agosto 1WS, n. 181).

Art. 3.

Nel contratti di acquisto e di conferimento di commesse
di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed Enti predetti,
dovrà, con esplicito articolo di contratto o di convenzione,
essere richiamata l'osservanza delle unifiedzioni UNI rese
obbligatorie, e il suggerimento dell'osservanza di quelle uni-
licazioni non ancora rese obbligatorie.

'Art. I.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione
nelPindustria UNI (31ilano, Foro Bonaparte, 16).
Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale

per le fabbricazioni di guerra sono cedute dall'UNI, al prenV
di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dallo

stesso Ente, al prezzo di L. 1 ciascuna..

Art. 5.

2 obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticatgdelle tabelle d'a parte degli stabilimenti statali ed uffici tecnici
ad essi superiori.
Gli altri Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare al-

meno una copia autenticata delle tabelle predette, a misura
che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad essi occorrenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 20 marzo 1030-XVII

Il Capo del Goccrno
MUSSOUNI

(1620)

DECRETO DEL DUCE 24 marzo 1939-XYII.
Autorizzazione all'Opera nazionale per i combattenti alla

occupazione immediata di alcuni immobili nel Bacino del Vol-
turno.

IL DUCE

Veduto il regolamento legislativo dell'Opera nazionale per
i combattenti approvato con R. decreto-legge 16 settembre
1920-IV, n. 1600, convertito nella legge 10 giugno 1927-V,
n. 1100 ;
Veduto il R. decreto-legge 30 marzo 10 3-Xl, n. 201, con

vertito nella legge 13 giugno 1933-XI, n. 827;
Veduti gli articoli -1 e seguenti del R. decreto-legge 11 no-

vembre 1938-XVII, n. 183 ;
Veduta la richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti

in data 20 marzo 1939-XVII, n. STOG;
Veduto il proprio « nulla-osta » concesso all'Opera nazio-

nale per i combattenti per fattuazione del piano di trasfor-
mazione dei terreni in appresso e pel trasferimento di essi
all'Opera medesima ;
Ritenuta l'urgente necessità, ai fini della bonifica inte-

grale del Bacino del Yolturno, di consentire all'Opera pre-
detta la occupazione provvisoria degli immobili stessi;

'Art. 2. Decreta:

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli altri 'Art. 1.Enti di cui all'articolo precedente, robbligo previsto dalPar-
ticolo stesso decorre dal compimento di sei mesi a partire It'Opera nazionale per i combattenti è autoriz,zata ad oc-
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufß- ëupare immediatamente in tutto o in parte gli immobili qui
giale del Regno. appresso elencati:
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N. di mappa Superacle

o DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune
Prino. Sub. Ha. Are Cent.

1 Petrella Giovannina fu Enrico, ma- Grazzanise 17 60 0 89 ð1

ritata Papa

8 Pucino Assunta di Gennaro e Papa y

Filippo, Teresa, Orsola, Donato,
Tommaso, Raffaele ed Antonio fu
Antonio, Papa Domenicantonio fu

Antonio e Visone Teresa di Ferdi-
nando, coniugi, Branco Giovanni e
Domenico fu Roberto e Parente Clo-
tilde fu Paolo, proprietari, e Papa
Anastasia fu Domenicantonio e Caia.
niello Antonio, usufruttuari in parte

18 80 1 20 89

8 Lanna Agostino fu Luißt ses a a a 11 IS 0 37 41

4 Cerchiello Angelarosa fu Gennaro ma" i 11 8 0 85 45

ritata Caimano, livellaria al comune
'

di Grazzanise

5 Comune di Grazzanise « . . . . a a 11 11 0 14 07
36 0 28 86

Totale • s * 0 43 33

g Sanges Nicola fu Antonio I * = = • s 11 19 0 61 46
53 0 49 55
61 0 67 97

Totale . . ,

y Mirra Gaetano fu Federico « • ss a 11 14

g Cerchiello Giovanni fu Gennaro per a 11 10
3/4 e figlio Gennaro per l'altro 1/6 85

«Totale . . .

1 78 98

08978

0 65 80
1 ð1 05

2 16 41

g Cicala Filomena fu Gabriele, ved. I 11 20 1 82 54
Foresta, usufruttuarla, e Foresta 22 0 OS 61
Sabatino, Angelina ed Antonietta 63 ð 26 70

fu Felice, proprietari.

Totale , . , 1 17 85

10 Carlino Tommaso fu Clemente, pro- a 11 13 0 31 10
prietario, e Papa Alessio fu Giro-
lamo, usufruttuario in parte

11 Foresta Antonio di Felice , . . . , a 10 99 I 98 18
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e N. di mappa 3uperacle

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune

Prino. Sub. Ha. Are Cent.

I

12 Viciglione cav. Tommaso di Girolamo Grazzanise 10 39 0 ð5 44
92 0 66 79

11 6 0 97 97

Totale . . . 2 20 20

13 Carlino Nicola fu Antimo , , , , , a 11 .9 0 . S3 3ß
36 6 ßp 55
47 1 08 74
65 0 68 40
73 2 13 00

Totale . . . 4 95 99

14 Sanges Luig1 fu Antonio . , , , ,
i 11 0 23 18

54 0 95 84

Totale . . . 1 09 02

15 Calmáno Salvátore di Nicola , , . . I 11 24 1 52 02

16 Ricciardi Maria di Salvatore = x a • s 11 27 0 91 44

64 1 12 10

Totale . . .
2 03 54

17 Raimondo Annamaria fu Vitaliano, i 17 55 b 0 88 93

ved. Parente 18 50 0 30 04
52 0 07 55

Totale , , ,
0 76 ð2

18 Parente Gaetano fu Carlo . . . m a e 17 61 0 82 36

10 Petrella Carlo e Antonio fu Francesco a 17 55 6 0 32 40

20 Papa Donato fu Dorienico e Petrella a 17 17 0 13 54

Giovannina fu Enrico, maritata 19 0 2Ú
.
67

Papa

Totale . . .
0 43 11

21 Parente Carlo fu Nicola , , , , , , a 17 62 0 82 60

22 Parente Filoinena di Francesco, pro- a 17 22 1 06 ð8
prietaria, e Parente Francesco fu

Giuseppe, usufruttuario in parte
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N. di aappa Superficie
.o DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune to

a Prino. Sub. Ha. Are Cent.

23 Petrella Giovanna fu Enrico maritata Grazzanise 17 8 0 04 00Papa 9 0 08 63
10 0 08 01
11 0 92 78
53 0 65 13

Totale . . . 1 78 55

I

24 Papa Donato fu Domenico e Papa Ma- a 17 16 0 01 69ria-Giuseppa fu Giuseppe, coniugi

25 Gravina Carmine e Pietrangelo fu Pie- i 11 23 0 71 50trangelo, proprietari e Piccirillo Vit-
toria fu Giovanni, vedova Gravina,
usufruttuaria in parte

26 Paternostro Giuseppina fu Vincenzo . s 11 25 1 43 50

27 Gravante Margherita Antonia e Ro- a 6 17 b 0 44 11saria fu Francesco 8 18 b 0 97 80
32 b 0 02 58

9 8 a 0 28 78
17 a 1 16 40

17 21 b 0 58 80
18 37 b 0 14 17
8 9 a 0 87 27

Totale · s . 4 40 91

28 D'Abrosca Vincenzo fu Catello e Na- a 9 10 0 32 18
tale Maria fu Francesco, coniugi

29 Abbate Agnese fu Francesco , . , y a 9 12 0 39 15

30 Martucci Giuseppe fu Paolo; Martucci a 9 9
Liborio, Pasquale, Enrico ed Antonio
fu Giuseppe; Palazzo Gennaro, Giu-
seppe ed Angelo fu Antonio, proprie-
tari e Parente Angela fu Giovanni,
usufruttuaria

0 33 46

31 Papa Anastasia di Donato
. . . . , a 9 41 1 28 97

$Ê Parente clotilde fu Paolo
, , , , , m 9 40 1 00 53

33 Conte Antonio, Federico, Raffaele e Cancello 40 20 0 44 12Gaetano fu Ercole Arnone

34 Palumbo Giuseppe fu Aniello, proprie- p 40 17 0 41 80tario e Rossi Clementina fu France-
sco usufruttuaria in parte
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? DITTA LNTESTATA IN CATASTO Compne

N. di mappa Superflole

Prino. Sub. Ha. Are CA

85 Graziano Antonio fu Gaetano, usufrut- Cancello 40 7
tuario, Graziano Teresa fu Gaetano. Arnene
proprietaria e Manfredi Gemma fu |
Carmine, ved. Graziano, usufruttua-
ria in parte

84 Coronella Pasquale fu Antortio , . . I 40 82

37 Conte Antonio fu Ercole; Palumbo a 40 22
Giuseppe fu Aniello, proprietari e
Rossi Clementina fu Francesco, Usu-
truttuaria in parte

1 58 19

0 90 TO

0 22 20

g Capitello Guglielmo fu Gaetano a . . Grazzapise 11 2 1 00 95
32 0 99 gg

Totale • s a 2 00 43

89 Gravante Giovannina fu Giuseppe : • s 10 133 0 92 gg
11 3 0 OG 66

31 2 70 14

Totale . . . 3 09 74

I

(0 Gravante Margherita fu Francesco . . 22 193 0 21 60

41 Gravante Rosaria fu Erancesco a . . a 22 105 0 24 59

42 Abbate Francesco ed Angelo fu Giov. a 17 24 1 18 07
Battista e Abbate Giovanni fu Fran-

cesco proprietari e Raimondo cate-

rina fu Cosmo, ved. Abbate, usufrut-
tuaria in parte

43 Petrella Michele di Francesco , , . s 18 8 a 0 09 78

44 Gravante Antonio fu Francesco a s , a 22 192 0 22 54

45 Mirra Gennaro di Antimo a . . a a 18 6 2 34 00
0 59 31

Totale « . . 2 93 31

46 Petrella Garlo, Antonio, Marta e Lu- a 22 190
cia-Giovanna di Francesco per 2/3

0 00 2,7

e Patrella Lucia-Giovanna di Fran-
casco per un terzo
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N. di mappa Superficie
o

DITTA INTESTATA IN CATASTO Oomune

Prine. Sub, Ha, Are Cent.

47 Mirra Giovanni, Lucrezia, Antonio e Grazzanise 18 1 4 97 50
Pasquale fu Gaetano; Mirra Antonio, 66 2 96 58
Salvatore e Giovanni fu Pasquale, 72 2 16 07
proprietari, e Mirra Lucrezia, sud-
detta, usufruttuaria in parte

Totale . , y 10 10 15

48 Parente Caterina fu Giovanni, marl- ! 17 81 0 75 68
tata Petrella Francesco 18 25 0 83 65

88 0 67 19

Totale . , , 2 26 52

49 Mirra Vincenzo fu Gennaro, usufrut- a 18 60 2 63 50
tuario e Mirra Vincenzo fu Antimo,
proprietario

50 Rauso Pasqua fu Gennaro, ved. Papa a 17 26 1 03 60
22 178 0 34 08

Totale . . , 1 37 68

51 Papa Donato fu Antonio , , , , , , a 17 35 0 35 39
21 6 0 03 82

Totale • a , O 39 21

52 Parente Lucia ed Elisabetta, maritata i 17 27 0 20 48
Abbate fu Carlo 28 0 15 27

29 0 54 44

Totale . , , 0 90 19

53 Conte Gennaro di Martino , , , , , a 11 15 0 58 50

51 Parente Carlo fu Nicola e D'Ambro- a 17 54 0 45 87
sea Serafina di Francesco, coniugi

5 Papa Domenico, Filippo, Teresa, Or- i 17 45 0 13 62
sola, Donato, Tommaso, Raffaele, 46 0 02 32
Antonia fu Antonio, proprietari, e
Rauso Pasqua di Gennaro, usufrut-
tuaria in parte

Totale . , , O 94
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N. di nappa Superfleie

.8 DITTA INTESTATA IN OATASTO Comune

.
A Prino. Suba Ea, Are Cenk

ð6 Rossi-Romano Gaetano fu Francesco . Cancello 45 47 1 77 80
Arnone 46 26 0 00 53

27 0 28 26

-.Totale . . , 2 96 09

ð7 Parrocchia di Arnone goduta dal Sa- a 40 6 0 37 88

cerdote Petrella Giov. Battista di 8 0 64 14

Luigi
.Totale · em 1 02° 02

58 Lagnese Ferdinando fu Michele . . . Grazzanise 10 4 2 39 50

ð9 Petrella Michele, Carlo, Marta, Gio- i 18 49. O 52 70
vanna e Antonio fu Francesco per
1/2 e Parente Decorosa e Maddalena
fu Giovanni per 1/2, proprietari, e
Parente Caterina fu Giovanni, usu-
fruttuaria per 1/2

60 Parente Filomena e Giovannina di a 17 33 1 01 30
Francesco e Natale Brigida fu Giu-

seppe, ved. Palazzo

$1 Petrella Patrizio di Vincenz3 e Pa- g 17 31 0 81 20
rente Giovanna di Francesco, co-

niugi

62 Raimondo Giovannina fu Vincenzo , i 17 57 0 ðà 40
õ9 0 67 40

Totale sus 1 21 80

63 Morelli Domenico e Maria fu Bernar- g 6 19 1 81 70

dino
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Art. 2. Decreta:
Le relative indennità di occupazione, in mancanza di ac-

'cordo fra le parti, saranno determinate a norma dell'art. 8
del citato R. decreto-legge 11 novembre 1938-XXII, a. 1834.

Art. 3.

All'atto della presa in possesso degli immobili soprade-
Beritti verrà compilato lo stato di consistenza, a norma del-
I'art. 6 del sopracitato R, decreto-legge n, 1831.

homa, addì 24 marzo 1939-XVII
MUSSOLINI

Îl397)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE .DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 28 marzo 1939-XVII.
llevoca dell'autorizzazione ag'esercizia del credito e messa

in liquidazione della Bagea commerciale ¢i Varazr.e G. B. Vi·
glino, G. Pizzorno.g C., cen sede in Varazze (Savona).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO g PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il S. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 4. 375, sylla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo -1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eger-

cizio del credito alla Banca commerciale di Varazze G. B. Vi-
glino, G. Pizzorpo & O., società in accomandita semplice con
sede in Varazze (Savona) e di sottoporre, la stessa, alla proce-
dura speciale di liquidatione prevista dal titolo VII, cap. III,
del Ilegio decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato er la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta;

L' revocata l'autorizzazione all'esercipio del credito gla
Banca commerciale di Varazze G. B. Viglino, G. Pizzor-
no & O., società in accomandita semplice con sede in Varazze
(Savona) e l'azienda stessa è popta in lig,uidazione secondo le
norme del titolo VII, ca,po III, del R. décreto-legge 12 marzo
1930-XIV, n. 375, modificato cop le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 111 e 7 aprile 1938-XVI, n. 036.
Il presente, decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficigle

del Itegnq.
Roma, addl 28 marzo 1939-XVII

MÇSSOLINI
(1598)

DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 193p-XVII.
Facilitazioni ferroviarie per g viaggio al Santqario di Ça-

ravaggio.
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione geperale de.lle ferrovie
dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) n. O. 311/4
in data 15 marzp 19394VII;
Viste le « ConçIizioni † tariffa per i trasporti delle persque

sulle ferrovie dello Statp »;
Visto il II. decteto-legge 11ottobre 1934-XII, n. 1918, art. 3,

comma b);
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato ¡

Art. 1.

Dal 1• maggio al 30 giugno e dal 1° agosto al 30 settembre
1989-XVII, ai viaggiatori in partenza dalle stazioni delle
Ferrovie dello Stato situate nei Compartimenti ferroviari
di Torino, Milana, Genava, Bologna, Venezia e Trieste, non-
chè sulla linea Massa-Sarzana-Fidenza-Parma, e diretti al
Santuario di Caravaggio,· sono concesse le seguenti age-
volazioni:

a) applicazione della tarifa n. 5 (riduaione del 50 %)
per viaggi individuali di andata-ritorno ;

b) applicazione della tariga n. 7 (riduaione del 70 %)
per viaggi di andata-ritorno in gruppi di ahgeno 5 persone.
Le tarige suddette sono applicabili soltanto per biglietti

in servizio cumulativo ferroviario-automobilistico in desti-
mazione di Caravaggio Santuario.

Art. 2.

I biglietti di cui an'articolo precedente avranno la validitä
di 5 giorni se emessi da stazioni distanti non oltre 200 km. e
di 10 giorni per distanze superiori.
I biglietiti non saranno ritenuti validi per il ritorno se non

porteranno il bono del Saatuario di Caravaggip, bollo che
verrà apposto gratuitamente.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e

sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, ad,dì 21 marzo 193AXVII

Il Ministro: Bmmz
(1822)

DECRETO VINISTERIALE 24 roarzo 1939-XVIL
Costituzigga del Collegia dei revisori 444 conti dell'Ente Na.

zionale Serico per l'anno 1939.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCER19 CON

IL MINISTRO PER LE glyANZE

Visto l'art. 8 dellq legge 13 dicembre 1928, n. 3107;

Decreta:

articolo unico.

Sono chiamati a far parte del Collegio dei revisori dei
conti dell'Ente Nazionale Serico, per l'anno 1939, i signori:

1° Ball comin. rag. Giovanni, capo divisione presso la
Ragioneria centrale del Ministero dell'agricoltura e le
foreste;

2° Pastorello comm. dott. Leonida, capo divisione nel
Ministero elle corporazioni;

36 Bosiso comm. dott. Italo, capo sezioaq nel Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.
Il presepte decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf&

eiale del Regno.

Roma, addl 24 marzo 1939-XVII
11 Ministro per 19 corporazioni

Larm11
11 Ministro per le ßnanze

Dr REVEL

(1621)
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DEORETO MINISTERIALE 29 marzo 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia diTorino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nella zona di
Giaveno (Torino), della estensione di ettari 4800 circa;
Visto il decreto Ministeriale 23 febbraio 1938, con cui il

suddetto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vena-
toria 1938-30;
Ritenuta l'opportunità di prorogare tale divieto anche per

l'annata 1939-40, riducendo sensibilmente l'estensione della
zona stessa da ettari 4800 a ettari 3500 ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Torino, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsíasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 30 aprile 1937 e 23 febbraio
1938, in una zona della provincia di Torino, è prorogato fino
a tutta l'annata venatoria 1939-40, limitatamente al terri·
torio compreso nei seguenti confini: Borgata Cascinetta -

Strada borgata Villanova - Strada borgata Giacone - Borgata
Giacone Strada Valgioie - Ponte rio Orbana - Rio Orbana -

Rio Palmetto - Strada borgata Tortorello - Borgata Torto-
rello - Strada Bagagera - Rio Tortorello - Borgata Cascinetta.
La Commissione venatoria provinciale di Torino, provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta Efficiale

del Regno.
Roma, addì 29 marzo 1930-XVII

Il .llinistro: RossoxI
(1603)

DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Torino.

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, nella zona di
'Airasca (Torino), della estensione di ettari 2100 circa, la cui
linea di delimitazione, partendo da Airasca colla strada per
Pinerolo, oltrepassata Riva, al bivio per Piossasco-Orbassano,
segue questa strada fino all'incontro colla strada che scende
da Roletto; raggiunge con questa p(rada la linea ferroviaria,
,che segue poi fino a NOWi Onlía stazIong ßi None ritorna alla
ptinda di Pinerolo e con questa ad Airasea;

isto il decreto Ministeriale 4 marzo 1938, con cui il sud-
detto divieto # stato prorogato fino a tutta l'annata senatoria
1938-30 j
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di

ß'opino, ed udito il Comitato per la caccia ¡

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 23 aprile 1937 e 4 marzo

1938, in una zona della provincia di Torino, delimitata come
nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria
1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Torino provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati. ·

Il presente decrete verrà pubblicato nella Gazzetta Ufþiale
del Regno.

Roma, addì 27 marzo 1939-XVII

Il Ministro: Rosso.NI
(1602)

DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1939-IVII. «

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincis rg
Torino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLT.URA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 29 aprile 1937, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1937--38, nella.zona di
Volpiano (Torino), della estensione di ettari 3400 circa, la cui
linea d'i delimitazione da Volpiano raggiunge la strada To-
rino-Rivarolo presso la Cascina Gariglia, e risale tale strada
fin presso il Km. 18, indi colla strada dei Daraccamenti attra-
versa il Poligono di artiglieria, fino a raggiungere la strada
di Corio presso Castellaro sopra Cirié; segue la strada di Co-
rio fino al bisio (prima dell'abitato) che porta da Itocca Ca-

navese, indi seguendo il torrente Fandaglia si porta a Vanda

di Front; plega verso il Poligono di artiglieria, tocca C. 80-
mno e raggiunge la strada di Front presso il Km. 24; scende
con questa strada fino al bivio per la O. Simonetta, si porta
a Rivarossa e Lombardore, indi col torrente Malone fino a

S. Benigno; segue poi la strada per Chivasso, e raggiunta la

strada nazionale si riporta a Brandizzo, ed infine colla strada
ritorna a Volpiano;
Visto il decreto Ministeriale 17 febbraio 1938, con eni il

suddetto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata se-

natoria 1938-39;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Torino, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 29 aprile 1937 e 17 febbraio

1938, in una zona della provincia di Torino, delimitata come
nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria
1939-40.
La Commissione -venatoria provinciale di Torino prosse-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quante
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicafo nella Gazzetta Ufficiate

del Regno.

Royna, addl 28 marzo 1930-XVII

ll Ministro: RossosI
(1601)
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DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1939-XVII. .
Nomina dei rappresentanti dell'Amministrazione delle tasse

e delle imposte indtratte sugli aHari presso i 'Cotnitati direttivi
degli agenti di cambio delle Borse Valdri.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

yisto Part. 8 del R. decreto-legge 15 dicembre 1938, n. 1975;

Decreta:

I seguenti funzionari della Amministrazione delle tasse
e delle imposte indirette sugli affari sono delegati a far
parte dei Comitati direttivi degli agenti di cambio presso le
Borse valori, per la valutazione dei titoli ai termini *degli
articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 15 dicembre 1938, n. 1975:

pel Comitato direttivo di Bologna: Leonardi Elio, (sydt-
tove provinciale delle tasse e delle imposte indirette sugli
nÌIeri;

pel Comitato -direttivo di Firenze: 'Paeini Pietro, impet-
Tore provinciale delle tasse e delle imposte indirette sugli
äffari;

pel Comitato direttivo di Genova: dott. Olemente Al-
berto, ispettore grovinbia1ë
rette sugli affari;

pel Comitato direttivo
ispettore provinciale delle
sugli affari;

pel Comitato direttivo
ispettore provinciale delle
sugli affari;

pel Comitato direttivo
ispettore provinciale delle
sugli affati;

pel Comitato direttivo

ispettore provinciale delle
sugli affari;

pel Comitato direttivo
lspettore provinciale delle

delle lasse e delle imposte indi-

di Milano: Forcieri Francesco,
tasse e delle imposte indirette

i Kapoli: Venafro Cesare,
tasse e delle imposte indirette

di Roma: dott. Cavalli Luigl,
tasse e delle imposte indirette

di Torino: Giachino Oreste,
tasse e delle imifoste indirette

di Trieste: dott. Vitale Paolo,
tasse e delle imposte indirette

sugli affari;
pel Comitato direttivo di Venezia: dott. Bartuli Giulio,

ispettore provinciale delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari.

Roma, addl 16 marzo 1939-XVII

Il Ministro: DI Ravat,

(1651)

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1939-IVII.
Costituzione del Collegio peritale per la risoluzione in grado

di appello del ricorsi in materia di valutazione di titoli soggetti
ad imposta di negoziazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 9 del R. decreto-legge 15 dicembre 1938, n. 19'iB;
Viste le designazioni fatte dalla Direzione generale delle

tasse e delle imposte indirette sugli afari, dalla Direzione
generale del tesoro, dalla Confederazione nazionale fascista
delle Aziende del credito e della assicurazione, e dalPAsso-
ciazione fra le Società italiane per azioni;

Decreta:

2 istituito con sede in Roma, presso la Direzione generale
delle tasse e delle imposte indirette sugli afari, il Collegio
peritale per la risoluzione delle controversie relative alla
determinazione del valore dei titoli da parte dei Comitati
direttivi degli agenti gli cambio presso le Borse yalori, ai

termini degli articoli 4, 6 e 3 del citato ß. decreto-legge
15 dicembre 1988, n. 1975.
Detto Collegio peritale è composto come appresso:
Avv. Wiuseppe Eianchini, presidente;
Dott. Vincenzo Rogari, direttere generale delle tasse e

delle imposte indirette sugli afari, vice þresidente;
Dott. Giovanni Zappalà, direttore capo 'divisione nella

Iiirezione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli
afari, membro;

Ðott. Luigi Nicolini, dott. Giovanni Rivagli, Giuseppe
D'Ambrosio, dott. Binseppe Santini, Salvatore Piccione,
fario Bonamini, Pietro Ferraro, Giugep'pe Amorosi, Enrico
Monti, dott. Giuseppe Asinelli, Letterio Cutugno, Abtdnio
Manisco, titolari rispettivamente degli Ispettdrati colhþar-
timentali delle tasse e delle imposte indirette sugli giari di
Bari, Bologna, Firenze, Genova, Messina, Milàno, Na¢oli,
Palermo, Roma, Torino, Trieste e Venezia, mehrbri, ciá-
scuno a turno per le controversie di cdmpetenža del rispet-
tivo compartimento;

Rag. Giuseppe Cotticelli, ispettore snýeriore del Tesoro;
Dott. Mario D'Amelio, funzionario di Banca, e dott. Tito

Cafarena, agente di cambio, snerábri designati dalla Confe-
derazione nazionale fascista delle Aziende del credito e

della assicuräähde;
Avv. ptof. erlancarlo Fi'è e dott. Tag. Luig Ë á

espetti, meñrbri dèàignati dalla AssociážÏohe Ítà là ÉocÏë
italiane Tiei· azioni;

Cesaye Gefankahl, ëàpo Wetioäe nella Dirëzione genéraÏë
delle taase e delle Imþoste indirettë sugli affari, è incaridata
delle funtioni di segretarin del Öo11ëgio.
I suddetti uominàti sono tutti iscritti al P.N.F.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

pei• la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
flegno.

Roma, addl 16 marzo 1989-XVII

Il Ministro: DI REVERI

(1652)

DECRETO MINISTEllIALE 1• aprile 1939-IVII.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione della « 80•
cietà Anonima Idroelettrica Piemonte » con le società anonimo
« Elettrica Valdostana » ei Idt'oëltttficit Chiihdä ».

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GIfAEIA E GIUSTIZIX

Visti 11 R. decreto-legge 13 febbraio 19$0, M. 37, convertito
nella legge 15 maggio 1930, n. 678, il R. docteto-legge 18 nd-
vembre 1931, n. 1434, convertito 11ella legge 24 marzo 1932,
na 880 ; il R. decreto-legge 1• Iuglio 1937, n. 1362, convettito
nella legge 80 dice111bre 1937, n. 2430 e il R. decreto-lëgge
3 gennaio 1939, n. 160 ;
Vedute le istalize edn le quali la Società Idroelettrida Pie-

monte, la Società Elettrica Valdòàtana e la Società Idfd-
elettrica Cimena esponguno di voler procedere alla lord fli·
stone mediante incorporatiette nella prima dëllé altre düh

Società;
Ritenuto che 14 ptågettata fysione rispotide a necessità di

pubblico interesse, e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli árticoli 101 e 195 del Codice di commercio allo scopo

di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione mede-
sima;
Su conforme parere del Ministri per le finanze e per le cor,

poraziom¡
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Decreta:

2 dichiarata di pubblico interesse la fusione della Società
Idroelettrica Piemonte (SIP) con la Società Elettrica Val-

dostana (SET) e con la Società Idroelettrica Cimena, tutte
anonime con sede in Torino, mediante incorporazione nella
prima delle altre due Società, dichiarandosi così applicabili,
alle deliberazioni di fusione e alle altre che in occasione della

fusione saranno adottate dalle assemblee degli azionisti, le
disposizioni del II. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, anche
ai fini dell'esclusione del diritto di recesso.
Il termine durante il quale rimane sospesa l'esecuzione

delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma

degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a

quindici giorni, purchè in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal Codice stesso, sia pubblicato l'annunzio delle deli-
berazioni suddette e dell'abbreviazione del termine per le

. opposizioni sui giornali e 11 Popolo d'Italia » di Milano e

a La Stampa » di Torino.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gartetta Uffl·
oiale del Itegno.

Roma, addl 1• aprile 1939-XVII
Il Ministro: Sotar

(1059)

MINISTERO DFT.T.A CULTURA POPOLARE

Approvazione delle modificazioni apportato
allo statuto del R.A.C.I.

Con decreto interministeriale in data 31 dicembre 193AXVII b stato
approvato il provvedimento in data 31 dicembre 1938-XVII con 11 qualo
n commissario straordinario del R.A.C.I. ha apportato allo statuto di
detto Ente le modiûche riportato nel testo unito 41 decreto stepsg,

(1604)

MINISTERO DELLE CORPORA3IONI
Scioglimento d'adIlcio.. di cooperativa :

Si avverte che, ai senet e per gli ettetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa
e Consorzio agrario cooperativo », con sede in San Marco in is,
costituita con atto 28 marzo 1921, non avendo per oltte dug hånt
depositato al LVlinistero delle corporazioni 11 bilancio annuale e"fran
avendo in detto periodo compiuto atti 41 amministrazione o di

gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge, con decreto
del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un .Inese

dalla presente inserzione.
Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica•

zione al Ministero delle 00TPorazioni entro 11 termine citato,

(1611)

PRESENTAZIONE D1 DECRETI-LEGGE

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

Aca che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le corporazioni
con foglio 25 marzo 1939-XVII, n. 24055-XVIII, ha trasme6bo alla Prest-
denza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 11 disegno (11 legge
per la convelsione in legge del R decreto-legge 16 febbraio 1939-XVII,

n. 320, riguardante l'autorizzazione all'Unione italiana di riassicu-

razione ad assumere, per conto dello Stato, la sicurtà di rischi con-

cernenti determinatè fot·niture statali, pubblicato nel supplemento
alla Gaztetta Ufficidle n. 49 dél 28 febbraio 1939-XVII.

(1023)

« Agli effetti dell'art. 3 della legge $1 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che & E. 11 Ministro Segretario di Stato delle corporaziom,
con foglio 22 marzo 193&XVII, n. 24083-XVIII, ha trasmesso alla Pre-

Sidenza della Camera det Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di

legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 6 febbraio

1939-XVII, n 315. concernente la disciplina della vendita dei prodotti
tessili, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 28 febbraio 1939-XVII,

n. 49.

(1624)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco del terreni da sistemare a cura dello
Stato per l'esecuzione dei lavori di rimboschimento di un
tratto della zona litoranea di Comacchio,
con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste in

data 27 marzo 1939-XVII sono stati approvati l'elenco dei terreni (e re-
lativa planimetria) da sistemare a cura dello Stato per l'esecuzione
del lavori di rimboschtmento di un tratto della zona litoranea di
Comacchio e per l'importo di L. 90.000,

(1571)

MINISTERO DELLE TINANZE
DIRExtaNs GENERALE DEL TESORO • PORTAFDGLIO DELLO Stato

N. TO

Media del cambi e del titoli

del 1• aprile 1989-XVII.

Stati Uniti America (Ilollaro) • • • • • a . 19 -
Inghilterra (Steriina) • • • • • a e 4 89 -

Francta (Franco) - , e « s 4 a e e . 50, 35
Svizzeta (Francol • • • 9 a . . . . 426, 50
At•geritina iPeso carta) a a a e . . . . 4,38
Belglo (Belgal - . a a a . a e a « 3,1985
Canad4 (Dollafol . t e a a e a e a 18, 93
Dantutarca .corDilàÍ . s w e e s e e n 3, 973
Gefrilanfá (Hetchsmark) a a a e e e a e 7,6245
Norvegia icorona) . , , , e « « • s 4,473
Olanda IFiorino) , , , , , , a e a 10,09
Polonia (Zloty) . . > . , e a '4 e 4 858, 70
Portogallo iScudof . . . . . . . • « 0, 8077
Svezia (Corona) . . . . . , , . . 4, 589
Rutgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , . 22, 85
Estonta (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . a 4,8735
Germania (Reichsmark) (Camblo di Clearing) . . . 7, 6330
Grecia (Draemal (Cambio di Clearing) . . . . 16, 23
Jugoslavia iDinaro) (Camblo di Clearing) . , , . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . e a 3, 5236

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . a a 13,9431
Spagna (Peseta ßurgos) (Cambto d1 Clearing) , , . 222, 20
Turchim (Lirm turoal (Cambio di Clearing) . . . , 15, 10

Ungherla IPengo) :Cambto di Clearing) . e a e 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , a 439, 56

Renttita 3.50% (1906) . . . . • a s e a 71,875
Id. 3,50 % (1902) , , , . . . . . a TO,075
Id. 3.00% Wrdo . . . . « a a e 49, 675

PrestitoRedimibile8,50%(1934) . . . . ... 66,125
Id. Id 5 % (1936) a e a a . . 90, 775

Rendita 5% (1935) . . . . . . 91,775
Obbilgaziont Veneste 8.50% , . . . . . 90,075
Buoni novennali 6% - Scadenza 1940 , , , , , 99,85
Id. id. 5% - Id. 1941

. . . . a 101, 12ð
Id. (d. 4% . Id. 15 febbrato 1943 , 90, 40
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 , 90, 75
Id. id. 5% - Id. 1966 . . . . 4 96,228



7750 g-ly-1939 (XVII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 83
1

MINISTERO DELLE FINENZE
DIREZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBBLKD

(1• pubblicazione). Rett10che d'intestazione di certincati di rendita, Elenco n. 21

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del debito pub.blko, Tennero intestate e Vincolate come alla colonna 4 mentrechð invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoqueue 171 risultanti le vero Indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

i
- I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione ziendita annua

1 2 3 4 6

Rendita 5% 64027 785 - Verzone Carlo fu Glovanni Antonio, dom, a Verzone Poverello Carlo fu Giovanni, dom. a
Vercelli (Novara). Vercelli (Novara).

Id. 44299 2000 - Mactachint Felicita fu Angelo. moglie di Gaggi Macciacchini Felicita fu Angelo, ecc., come
Bartolomeo fu Luigi, dom. a Milano; vinco- contro.
lato per dote.

Id. 90157 45 - Sorzana Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto Sorzana Maria-Giuseppir,« fu Giuseppe, ecc.,
la patria poteetA della madre Faroppa IP- come contro.
polita di Luigi, ved. Sorzana, dom. a Cesa
(Cuneo). .

Cons, 3, 50 °/o 077186 17 - Parini Mario fu Francesco, dom. a S. Giuliano Parini Mario-Francesco fu Carlo, dom, a San
Vecchio (Alessandria). Giuliano Vecchio (Alessandria).

P.R.3,50°/o 328394 2845,50 Valsecchi Giuseppina fu Francesco, moglie di ValsecchiMaria-Maddalena-Anna-Giuseppinatu(1934) Vittadini Giovanni, dom. a Milano; vincolato Francesco, ecc., come contro.
per dote.

þ,R.3,50°/o 152957 178,50 Tribisonna Alfonsina fu Giuseppe, moglie di Tribisonna Alfonsina fu Giuseppe, moglie di
Morone Arcangelo di Felice, dom. a Guardid Morone Michele-Arcangelo di Felice, dom, a
Santramondi (Benevento); vincolato per dote. Guardia Sanframondi (Benevento); vincolato

per dote.

Id. 189849 10,50 Casiello Gaetano fu Vitantonio, minore sotto Casiello Gaetana fu Vitantenio, minore, ece-a
la patria potestà della madre Caputo Caterina come contro; con usufrutto come contro,
fu Michele, vedova di Ca6iello Vitantonio,;
dom. ad Altamura (Bari); con usufrutto Vi·
talizio a favore di Caputo Caterina fu Mi-
chele, vedova di Casiello VitaW99io, dom. ad
Altamura (Bari).

P. R. 3, 50% 304501 301,50 Reggiani Maria Dolores e Dina fu Ernesto, ,Reggiani Maria, Dolores e Lina fu Ernesto,
(1934) SQ¾9 Îa µUiä potes¾ della madre Malagoli minori sotto la patria potestà, ecc., come

Îlöså Ved. Reggiani, dom. a Nonantola (MO- COULTO.
dena).

P. R. 3, 50 % 2296 140 - Zigart Ghiarina di Gaetano, nubile, dom. a Ca- Zicart Chiara-Margheritg di Gaetano, nubile,
strovillari (Cosenza). dom. a Castrovillari (Cosenm)

Cons.3,50% 772210 35 - Calossi Giuseppina fu Giovanni-Francesco, ve- Calosso Eugenta-G¿ovanna-Giuseppa fu Gio-
(1906) dova di Gianzone Luigi, dom. in Alee6andria. Vanni-Francesco, ved. di Gensone Giovanni-

Luigi, dom, in Alessandria
Id. 772211 38, 50 Come sopra. Come sopra.

P.R.3,50% 275722 150,53 Artini Giselda fu Artino, interdicenda sotto Artini Gisella fu Artino, interdicenda, ecc.,
l'amministrazione provvisoria di Bringiotti come contro; vincolata come contro.
Vittorio fu Francesco, dom. in Alessandria;
Vincolata d'u6ufrutto a favore di Bianchi
Carmelina fu Luigi, ved. Artini.

P.R.3,50°/o 84747 52,50 Campisi Mario-Audenzio fu Gioacchino, minore Campisi Marfa-Audenzia fu Gioacchino, mi-
(1934) sotto la patria potestà della madre Mus60 nore, ecc., come contro.

Rosaria, vedova Campist Gioacchino, dom, a
Sambuca 7.abut (Girgenti).

Cons.3,50°/o 363957 350-- Bauachiero Linda di Pietro, moglie di Pian- Bauchiero Rosalia-Eufemia-Linda-Maria di Pie-
tino Domenico, dom. In Cocconato (Torino); tro, moglie, ecc., come contro.
Vincolato per dote della titolare.

Id. 106õ82 91 - Marcone Laura fu Giuseppe, minore sotto la Marcone Maria-Leopolda fu Giuseppe, minore
tutela di Marcone Giuseppe, dom. in Mo- Botto la tutela di Marcone Giuseppe. dom. in
neglia (Genova). Moneglia (Genova).

Id. 792481 530 - Marcone Giorgio fu Giovanni-Battista, dom. In Marcone Pietro-Giorgio fu Giovanni-Battista,
Moneglia (Genova). dom, in Moneglia (Genova).

Id. 796252 245 - Marcone Giorgio fu Gio. Batta, dom. In Mo Come la precedente,
neglia (Genova).

Cons.3,50°/o 117143 73,ð0 Leo Antonio fu Antonino, minore sotto la tu Leo Pletro-Antonio fu Ankmino, ecc., come
(1006) tela di Leo Giuseppe, dom. in Limina (Me6 contro,

aina).



6-17-1939] ŸII) -
0A TA FN'K'MLE Okt REAN T)'ITAIAA - R & T 01

I

AMMONTARE
NUMERO

vndITO delÍa INTESTAZÌONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RFTTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3, 50 /o 439079 6804 - Coparo Lucia e Gi6vanna di Salvatore, mi- Cagaro Lucia e Giovanna di Salvatge,yp
nori sotto la patria potestà del padre, dom. nori, ecc.; con usufrutto come contro,

a Palermo, con usufrutto senza fede di vita

a Caltagirone Saverio fu Silvestro, dom. a

Palermo.

Cons. 3,ð0 /a 703839 350 - Stacero Angela di Pietro, ved. di Pricco Gia- Sciaceto Angela di, Pietro, ecc., come contro.

como di Martino, dom. In S. Martino Cana-
vese (Torino).

P. R. 3,50 260616 98 - Viggiano Leonardo, Antonio, Gennaro fu Giu-- Viggiano Leonardo; Pietre-jintongo, Gennaro fii

già Litt. 5 ¿ seppe, gli ultiini gye minori, sotto la patgig inseppe, eredi del 94450., d,qql. a
potestà della vig4rg Le Egi hiagia-T4x484. Ngygmo Calabro ); cod usufrbit0"Ñ
ved. Viggiano Giuseppe, eredi indivig 401 \glialo a ihmb di Maria-T&resa fu Leo-

padre, dom. a Morago Calaorg (Cogegal; nardo, Veg. Vigg gg p , gg. a gig
con usufrutto vitgizig 4 Lomb4r4i arig rano Calatto (Òosenga),
Tareea fu Pegele, Veg. Viggigno Gipepppp,
dam. a Morgno Çalgþrg (Çoggggg)

Rendita 5% 12126 125 - Bart(Ma Luigi fy Luigt, ;piggre gotto 14 tute14 Barruffo AlfonSO fu Luigi, minore, ecc., come

(1935) di berarg¼lß gndigg, dqql. in $89011. contro,

P.R.3,50% 63890 430- Roggiero Giac9Ang fy Spirto, dom. 14 Melle Reggero Giacomo fu Spirito, dem. In Melle

(Cuneo). (Cuneo).

Cons. 3,50% 111158 18,50 Magg10Ta Clementina fu Luigi, minore sotto Maggiora þosa-Enrichetta-Palentina-Gostanting
(1900) l'amministrazione della madre Pittarelli Vi‡- fu Luigi, minore sott0 l'amministrazione del.

toria, dom. a Refrancore (AleS640dri4); Vin- la madre Pittarelli Vittoria, dom. a Refran·

colato per dote pel matrimonio da contrarre core (Alessandria); vincolato per dote pel
dalla titolare COR Ferrar0 Annibale di Tom- matrimonio da contrarre dalla titolare con

maso. Ferraro Filippo-Annibale di Tommaso.

Cons, 3, 50 0 681701 70 - Giannone Francesco di Emanuele, dom. in Pa- Come contro; vincolato d'usufrutto vitalizio

lermo; vincolato d'usufrutto vitalizio a fa- a favore di Giglio RosŒ¾a fu Onofrio, m0g114
vore di Giglio llosing fu Onofrio, moglie di di Rotolg Giovanni, dom. In P41§TNQ,
Rotolo Giovanni, dom, in Palermo.

Rendita 5 0 150910 40 , Ospedale Trigona di Noto; con usufrutto vita- Ospedale Trigona di Noto; 00n usufrutto vita-
lizio a favore di Papaleo Maddalena fu Giu, lizio a favore di Papalgo Maria-aladdalena fu

seppe, vedova Maltese, dom, a Noto. Giuseppe, vedova, blaltese, dom, in Noto.

P. R. 3, 50 °/4 157147 108, 50 Ospedale Trigona di Noto (Siracusa); con usu- Ospedale T&bna di Noto (Siracusa); con usu-

frytto a Papaleo Maddalena fu Giuseppe, früß0 à lavore di Papaleo Maria-Maddalena
ved. di Maltege P4919, dem, a, Noto (Sir¾ fu Giuseppe, ved. di Maltese Paolo, dom. 4

cusa). Noto (Siracusa),

Id. 157645 248, 50 Come sopra.
- Come sopra.

Id. 165538 69, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 165730 73, 50 Come sopra. Come sopra.

Id, 171671 245 - Come sopra. Come sopra.

Id. 191752 262, 50 Come sopra. Come soþra.

Ida 203313 49 - Come soþra. Come sopra.

Ida 203314 80, 50 Come sopra. Come sopra.

Ida 204937 17005 - Come sopra· Come sopra.

Ida 239865 143, 50 Come sopra. Come sopra.

Id4 287718 59, 50 Come sopra. .

' Come sopra.

Ida 313358 66, 50 Come sopra. Come sopra.

Ida 313615 770 - Come sopra. Come sopra.

Ida 318172 329 - Come sopra. Come sopra.

Ids 329979 105 - Come sopra. Come sopra.

Ida 334857 59, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 340480 87, 50 Come sopra. Come sopra.

Ida 356197 66,50 Come sopra. Come sopra.

Ida 356198 24, 50 Come sopra. Come sopra.

Ida 365567 63 - Come sopra. Come sopra.

Ida 869936 66, 50 come sopra. Come sopra.

Ida 809937 21 - Come sopra, Come sopra.
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AMMONTA

DEBITO
NUMERO della INTESTAZIONE DA RßTTŒgARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendit.a annua

"O % 884419 (2 - Ospedale Trigona di Noto (Siracusa); con usu Ospedale Trigona 4i Noto (Siracusa); con usu-
· E• Osa frutto a favore di Papaleo Maddalena fu frutto 4 (avore di Papaleo Marta-Maddalena

Giuseppe, ved. di Maltese Paolo, dom. a Noto I fu Giuseppe, ved, di Maltepe Paolo, dom. a
(Siracusa). N0t0 (Siracusa).

Id. 38 430, 50 Come sopra. Come soprt.

Id. 483728 4653, 50 1 Ogige sopra. Come sopra.

Id. 406031 3325- Come sopra. ÇQme sopra.

hendita 5% 12127 125 - Baruffo Alfonso fu Luigi, ininore sotto la tu- Barruffo Alfonso fu Luigi, minore, ecc., come
tela di Berardelli Andrea, dom. in Napoli. contro.

g R. 3, 50% 873578 1477 - Demo Margherita fu Luigi, minore sotto la Come contro; con usufrutto congiuntamente 0

(1ggg) patria potestà della madre Berger Teodolinda cumolativamente a Re Maria-Teresa-Afadda,
fu Giacomo, vedova in prime nozze di Demo lena Giuseppa, Maria-Luigia, Maria-Adelaide.
I,uigi ed in seconde nozze di Re Giacomo, Agostina, nubili e Fedela, moglie di, ecc.,
dom. a Pinerolo (Torino); con usufrutto Con- come contro.

giuntamente e cumolativamente a Re Giusep-
pina, Luigia, Agostina, nubili, e Fedele, mo-
glie di Vincenzi Riccardo, sorelle fu Lorenzo,
dom. a Pinerolo, senza fede di vita.

Cons.3,50 714580 81,50 Sottini Erminia di Giovanni, moglie di Sala Sottini Erminia di Giovanni, moglie di Sala
Dionigi, maggiorenne, Sottini Domenica, Er- Dionigi, maggiorenne, Domenica, Fermo, Clo-
melinda, Agata, Giuseppe e Giacomo di Gio- rinda-Ernestina, Emma-Agata, Giuseppe, e

vanni, minori sotto la patria potestà del pa· Giacomina, minori sotto la patria pote-
dre, dom. a Crevola d'Ossola (Novara), e figli stà, ecc., come contro,
nascituri di detto Sottini Giovanni fu Andrea,
eredi indivisi del proprio nonno Sottini An-

drea.

P. Naz. 5 a 20400 1600 - Sauro Nino, Libero, Annfla, Italo e Albania fu Sauro Giacomo, Libero, 2nita, ecc., come

Nazario, minori sotto la patria poteetà della contro.
madre Steffé Caterina, ved. Sauro, dom. in
Venezia.

Id. 26372 750 - Sauro Nino, Libero, Italo, Anita ed Albania fu Sauro Giacomo, Libero, Italo, ecc., come con-

Nazario, minori sotto la patria poteeth della tro.
madre Steffe Catarina di Cristoforo, ved. di
Nazario Sauro, dom. in Venezia.

Id. 26373 1125 - Come sopra. Come sopra.

Id. 26374 280 - Come sopra: vincolato di usufrutto a favore Come sopra; vincolato come contro,
di Steffè Caterina di Cristoforo, ved. di Na-
zario Sauro.

Cons. 3, 50 624916 350 - Zavattaro Albertino di Mario, minore sotto la Zavattaro Albertino di Mario, minore sotto la

(1900) patria potestá del padre, dom. in Ça6ale patria poteetà del padre, dom. In Casale Mon-
Monferrato (Alessandria); vincolato di usu- ferrato (Alessandria); vincolato di usufrutto
frutto vitalizio a favore di Eusebione Mar- Vitalizio a favore di Eusebione Marcellina fu

cellina fu Giovanni, ved. di Imari6io Frail Giovanni, Ved. di Imarisio Giovanni, dom, in
cesco, dom. in Casale Monferrato. Casale Monferrato.

P. R. 3,50 gg 494780 948 - Iosue Angelina fu Leonardo, minore sotto la losub Angelina fu Leonardo, minore sotto la

(1934) patria potestá della-madre Martino G¿useppa, patria poteetà della madre Martino Marfa-

dom, a Mona¢ilioni (Campobasso). Giuseppa, dom. a Monacilioni (Campobasso).

Cons. 3,50¶g 700102 175- Botta Vittorina fu Antonio, nubile, dom. inBotta Vittoria fu Antonio, nubile, ecc., come

(1906) Avigliana (Torino), sottoposta ad ipoteca a contro.

favore dello Stato per cauzione dovuta da

Botta Carlo.

Ida 790163 122, 50 Come sopra. Come sopra.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con F. decreto 19 febbraio 1911, n. E98, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicatione di questo avviso, ove non siano state

notificate opp >sizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno cono sopra rettificate.

Ï1537) Roma, addi 22 marzo 1939-XVII II direttore generale: Parmza

i
i

MtJGNOZZA GitJSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g¢T€Tlld

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


